ADORAZIONE EUCARISTICA
ORDINE SECOLARE DEI CARMELITANI SCALZI
SANTUARIO LA MADONNINA- CAPANNORI 



FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME
Lunedì 5 maggio 2014
INTRODUZIONE ALL’ADORAZIONE:
GUIDA:  Ancora una volta ci troviamo qui riuniti per incontrarci con Gesù Eucaristia. Perché anche da questo incontro possiamo trarre frutti di conoscenza sempre maggiore della bellezza dell’essere figli di Dio, chiediamo a Maria nostra Madre di accompagnarci e assieme con lei,  NEL NOME DEL PADRE DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO, varchiamo la soglia della preghiera invocando su di noi la discesa dello Spirito Santo:

VIENI, Spirito Santo;
VIENI, Spirito d’Amore;
VIENI, Luce della Parola;
VIENI, illumina gli occhi del nostro spirito.

VIENI, o Santo Crisma delle anime nostre,
VIENI e  facci assaporare la gioia di stare con Gesù
  e, per mano di Maria,  nostra madre che ci conduce, introducici a vivere questo colloquio con Lui, per gustare ancora una volta e con sempre maggiore efficacia l’amore insondabile ed affascinante del suo 

ESSERE DIO CON NOI.
Accompagniamo l’ESPOSIZIONE EUCARISTICA

con il canto n. 1 “T’adoriam  Ostia Divina”
 ADORAZIONE SILENZIOSA

1°LETTORE: 
           La Parola ha sopportato che la sua carne fosse appesa al legno,
            la Parola ha sopportato  che i chiodi fossero piantati nella sua carne,                        
            la Parola ha sopportato che la sua carne fosse trafitta da una lancia,
            la Parola ha sopportato che la sua carne fosse deposta nella tomba,
            la Parola ha risuscitato la sua carne,
            l’ ha offerta allo sguardo dei suoi discepoli,
           si è presentata a essere toccata dalle loro mani.
           Essi toccano e gridano:  “ Mio Signore e Mio Dio!”
                                           Ecco il giorno che ha fatto il Signore. 
                                                         (Sant’Agostino).
GUIDA: E qui, su questo altare, davanti a noi, in quest’Ostia, c’è il FRUTTO DELLA MESSA DEL SIGNORE, DELLA PAROLA FATTA CARNE, IMMOLATA IN UN SACRIFICIO PASQUALE CHE SEMPRE SI RINNOVA, IN UN MISTERO PERENNE,  SUI NOSTRI ALTARI. 
C’è il FRUTTO del  patto di riconciliazione fra il PADRE e i suoi figli, tra il CREATORE di tutte le cose e le sue creature che gli avevano voltato le spalle. C’è il contratto firmato dal sangue indelebile della nuova ed eterna Alleanza. CI SEI TU,GESU’.

                              ADORAZIONE SILENZIOSA
2°LETTORE: Da “Omelia sulla Pasqua” di Melitone  di Sardi, Vescovo

Prestate bene attenzione, carissimi: il mistero della Pasqua è nuovo e antico, eterno e temporale, corruttibile e incorruttibile, mortale e immortale. Antico secondo la legge, nuovo secondo il Verbo; temporaneo nella figura eterno nella grazia; corruttibile per l’immolazione dell’agnello, incorruttibile per la vita del Signore; mortale per la sua sepoltura nella terra, immortale per la sua risurrezione dai morti. 
La legge è antica, ma il Verbo è nuovo; temporale è la figura, eterna la grazia; corruttibile l’agnello, incorruttibile il Signore, che fu immolato come un agnello, ma risorse come Dio.
“Era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca” (Is 53,7).

La similitudine è passata e ha trovato compimento la realtà espressa: Invece di un agnello, Dio l’uomo-Cristo, che tutto compendia.
Perciò l’immolazione dell’agnello, la celebrazione della Pasqua e la scrittura della legge ebbero per fine Cristo Gesù.
Nell’antica legge tutto avveniva in vista di Cristo. Nell’ordine nuovo tutto converge a Cristo in una forma assai superiore.
La legge è divenuta il Verbo e da antica è fatta nuova, ma ambedue uscirono da Sion e da Gerusalemme. Il precetto si mutò in grazia, la figura in verità, l’agnello nel Figlio, la pecora nell’uomo e l’uomo in Dio. 
Il Signore, pur essendo Dio, si fece uomo e soffrì per chi soffre, fu prigioniero per il prigioniero, condannato per il colpevole e, sepolto per chi è sepolto, risuscitò dai morti e gridò questa grande parola: Chi è colui che mi condannerà? Si avvicini a me (cfr. Is 50, 8) Io, dice, sono Cristo che ho distrutto la morte, che ho vinto il nemico, che ho messo sotto i piedi l’inferno, che ho imbrigliato il forte e ho elevato l’uomo alle sublimità del cielo; io, dice, sono il Cristo.

Venite, dunque, o genti tutte oppresse dai peccati e ricevete il perdono. Sono io, infatti, il vostro perdono, io la Pasqua della redenzione, io l’agnello immolato per voi, io il vostro lavacro, io la vostra vita, io la vostra risurrezione, io la vostra luce, io la vostra salvezza, io il vostro re. Io vi porto in alto nei cieli. Io vi risusciterò e vi farò vedere il Padre che è nei cieli. Io vi innalzerò con la mia destra.  
ADORAZIONE SILENZIOSA
Riflessione del celebrante                     

                                           CANTO N° 3  “QUANTA SETE”
GUIDA: Tutto questo il Signore ha compiuto per noi. Il Signore ha affidato alla sua Chiesa il compito celebrativo del suo memoriale. LA SANTA MESSA E’ IL MISTERO DELLA SALVEZZA CHE SI RINNOVA,  E’ IL MEMORIALE DI GESU’ CHE, VITTIMA E SACERDOTE AD UN TEMPO, SI FA CIBO PER NOI.   Dice Sant’ Agostino che Dio è grande e potrebbe creare mille mondi più belli del mondo attuale, però, con tutta la sua grandezza e maestà, non potrebbe fare mai niente di più grande della santa Eucaristia. L’EUCARISTIA È IL DONO DEI DONI. Perciò, quando suona la campana della nostra Chiesa, rispondiamo  all’invito che il Signore ci fa, è Lui che ci chiama a partecipare ancora una volta del mistero di questo suo insondabile amore, espresso nella  sua ultima cena. E’ qui che noi, oggi, in questo incontro,  per  meglio comprendere la portata di questo insuperabile dono,  contempliamo  QUANDO e  DOVE , COME e PERCHE’ il Signore ce lo ha donato.
3°LETTORE: EGLI CE LO HA DONATO: Nella notte in cui veniva tradito, nel Cenacolo , quando gli osanna proclamati dal popolo avevano già ceduto il passo a sentimenti  contrastanti, in un clima di smarrimento, in cui c’è fretta di consumare, perché l’ora si fa imminente, e già si respira un’aria di paura e di abbandono, un’aria di  rinnegamento, un’aria di tradimento. E LUI risponde a tutto questo  con l’amore: LUI ci regala SE STESSO PER SEMPRE  NEL SACRAMENTO DELL’EUCARISTIA. Perché  lui sa soltanto amare. PERCHE’ LUI È l’AMORE e fonda sull’amministrazione apostolica  la sua CHIESA. Ed è qui che, per rendere degni i suoi apostoli di tale missione, LUI, il MAESTRO, si mette a lavare loro i piedi e compie su di essi (su tutti e dodici indistintamente) il gesto dell’umiltà più profonda, di servizio e di amore che dovrà caratterizzare sempre la sua Chiesa, in tutti i suoi ministri, fino all’ultima delle sue pecorelle. E’ qui che LUI compie il gesto in cui il SIGNORE si fa servo per ricordarci sempre  che nessuno è da più del MAESTRO. 
GUIDA: Ed è in quell’ora della prova, in quel calice colmo della paura e del peccato dell’umanità intera, odoroso di abbandono e tradimento in cui anche il cielo sembra già chiudersi e solo un Angelo ti asciuga il sudore sanguineo, che TU, O MIO DIO,  bevi fino in fondo l’oceano del peccato umano per dare compimento alla nostra redenzione. “Perché io sia in loro e tu in me” perché: “erano tuoi e li hai dati a me”(Gv. 17,6), “ed ora sanno che torno a te” Gv:16,28), “che siano perfetti nell’unità” (Gv:17,23). 
“PADRE SE PUOI ALLONTANA DA ME QUESTO CALICE, MA E’ PER QUESTO CHE SONO VENUTO, PER FARE LA TUA VOLONTA” (Lc.22, 42). Tu, Signore, che “Non sei venuto per abolire la legge ma a darle pieno compimento” (Mt.5,17), sei venuto ad esortarci  ad applicare alla legge dataci per mano di Mosè L’AMORE PER SUPERARLA, e per questo, prima di avviarti al calvario, ci hai lasciato il comandamento che deve governare il patto che con il tuo sangue hai siglato sulla Croce: “AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI COME IO VI HO AMATO” (Gv.15,12).
ADORAZIONE SILENZIOSA
3°LETTORE: Signore, tu hai detto a Pietro:  “ A te darò le chiavi del regno dei cieli e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli» (Mt.16,18,19)  perché non per carne né per sangue, non per sapere culturale umano e temporale, ma per rivelazione del Padre, egli testimoniò il tuo Essere: “Tu sei il Cristo il Figlio del dio Vivente” (Mt:16,17). Dona alla tua Chiesa tanti e santi ministri che, illuminati dalla luce del tuo Spirito, sappiano esercitare sempre e con fedeltà il mistero grande a cui li hai chiamati per trasmettere al mondo intero la conoscenza del TUO INCOMMENSURABILE MISERICORDIOSISSIMO AMORE. Signore, tu sei salito al Padre, ma non ci hai lasciato soli, e, poiché hai detto a Pietro: “Pasci i miei Agnelli” (Gv. 21,16), consegnandoci così al tuo Vicario per essere da lui custoditi, dona mansuetudine ai tuoi agnelli che sono nel recinto, la via di ritorno a quelli che si sono smarriti, e forza e vigore alla tua Chiesa perché sappia condurti anche quelli, che pur essendo tuoi, ancora non ti conoscono, per essere tutti  riuniti nel tuo ovile. Donaci la conoscenza e il pentimento sincero delle nostre mancanze, nel sacramento della riconciliazione, per essere sciolti dai nostri peccati. 
Per tutto questo, FA’, O  SIGNORE, CHE QUESTA TUA VERITÀ VENGA RICONOSCIUTA NEL MONDO INTERO. 
ADORAZIONE SILENZIOSA
GUIDA: <<La Chiesa è una comunità che ha preso una posizione precisa nei confronti di Gesù. È LA POSIZIONE PRECISA DI PIETRO che risponde a una precisa  domanda di Gesù: ”Tu sei il Cristo il Figlio del dio vivente”(Mt. 16,17). QUESTA È LA FEDE DELLA CHIESA, LA FEDE CHE FA LA CHIESA E IMPEGNA LA CHIESA: lo sottolinea Gesù rispondendo a Pietro con parole che lasciano il fiato sospeso: “Beato sei tu, Simone figlio di Giona, perché né il sangue né la carne te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli” (Mt 16,17). QUESTA È LA CHIESA DI CUI NOI DOBBIAMO SENTIRCI FIGLI COINVOLTI. Per conoscere Gesù non bastano la carne e il sangue (cioè, non bastano, l’intelligenza, la cultura, lo studio, la preparazione). Occorre una luce dall’alto. Questa luce si Chiama FEDE ed assomiglia ad un raggio luminoso che riesce ad entrare soltanto nella persona umile, nella persona nella quale non esiste il muro impenetrabile dell’orgoglio.>>.  (A. Comastri)
MOMENTO DI SILENZIO CONTEMPLATIVO
1° LETTORE: Stando qui con TE, contemplandoti, in silenzio con il cuore in ascolto, io mi rendo conto che non è acculturandomi della cultura dei tuoi ministri che mi disseto e mi arricchisco di TE,  bensì vivendo della tua parola, che essi, con la loro cultura sapienziale di TE, mi trasmettono. Comprendo quanto arduo sia il compito che hai loro assegnato e nasce nel mio cuore l’esigenza di pregare per loro e per noi, tue pecorelle, che attingiamo ad essi di Te.  
Fa’, o Signore,  che i tuoi santi ministri, che hai chiamati a così grande servizio, sappiano sempre nutrirsi alla mensa della sapienza della tua parola e, non dimenticando mai di essere solo strumenti nelle tue santissime mani, possano annunciarti e celebrarti così da saper diminuire, per rendere visiva ed efficace la tua parola e la tua presenza reale nel Sacramento. 
Comprendo che molte cose hai ancora da dirmi per estinguere la mia sete di TE e so che solo nella tua CHIESA POTRÒ DISSETARMI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME

PADRE NOSTRO
Canto n. 14  “Adoriamo il sacramento”  

    e reposizione del Santissimo
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